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C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

PROGETTAZIONE SOCIALE 

 

 
Denominazione del progetto:  VIENI CON NOI 
 
 

 
1. Tipologia del progetto che si intende supportare 

barrare la casella di riferimento: 

 

Ξ  progettazione sociale 

� progetto di rilevanza inter-provinciale 

 
 

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e collegamenti con il 
territorio, trasformazioni che si intendono attivare, innovazioni eventuali che si 
intendono promuovere  
 
L'obiettivo del progetto è favorire il coinvolgimento dei giovani in attività di volontariato nel distretto 
del Rubicone. 
Il progetto prevede azioni di  formazione continua e la promozione di diverse esperienze di gratuità 
per favorire il coinvolgimento diretto dei giovani italiani e stranieri residenti nel territorio del distretto 
del Rubicone dove si registra  oltre il 10% di popolazione immigrata  
La formazione e l'inserimento graduale dei giovani nelle attività di volontariato rafforzerà la attività 
delle ODV per contrastare i fenomeni di disagio giovanile e favorire l'integrazione sociale anche dei 
giovani immigrati particolarmente numerosi nella zona. 
 
Il volontariato svolge un ruolo che nella vita di tutti i giorni è universalmente riconosciuto ed 
indiscusso e che contribuisce all’offerta di servizi per cittadini “svantaggiati” , svolge un ruolo 
importante nella promozione della cittadinanza attiva e nello sviluppo di una cultura di coesione 
sociale. 
La sfida che ci proponiamo è di avvicinare i giovani al mondo del volontariato, del quale hanno una 
visione non sempre corretta o completa, che in questo periodo, deve affrontare nuovi fenomeni 
sociali (emergenza educativa e fenomeni di immigrazione) che coinvolgono anche il mondo 
giovanile. 
 
Nel distretto del Rubicone stanno emergendo negli ultimi anni alcuni preoccupanti fenomeni: 
famiglie sempre meno numerose e con minori legami sociali che rendono difficile la conciliazione 
dei tempi di cura dei figli con quelli di lavoro, incremento del numero di famiglie in difficoltà 
economica a causa del costo della vita, notevole aumento della popolazione immigrata e di 
bambini stranieri, elevato numero di ragazzi ed adolescenti che possono venire a contatto con 
comportamenti a rischio o abusare di sostanze psicoattive (alcool e droghe). 
Uno dei fenomeni del disagio giovanile che si manifesta ad ogni livello, familiare, scolastico e 
lavorativo, è l’incremento della dispersione scolastica,  Il disagio si manifesta in  fenomeni “acuti” 
(tossicodipendenza, devianza,..), ma anche in forme meno visibili come insicurezza e dispersione 
scolastica, difficoltà familiare, problemi di relazione sociale, difficoltà di crescita.  
Anche i Piani Sociali di Zona del nuovo Distretto del Rubicone dovranno prendere in sempre 
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maggiore considerazione queste problematiche e gli Enti Locali avvertono la necessità dell’ausilio 
delle Organizzazioni di Volontariato per provvedere ad una risposta adeguata. 
 
Nel distretto del Rubicone si registra in media l’abbandono di circa il 6 per cento dell’intera 
popolazione scolastica nella fascia d’età più a rischio, quella tra i 14 e i 17 anni, a fronte di un dato 
nazionale che si stima intorno al 20-22%. E’ pertanto un fenomeno che permane, così come 
preoccupa l’aumento seppur lieve del numero dei bocciati e dei promossi con debiti formativi, che 
negli ordini di scuola della secondaria superiore supera il 30%, con punte fino al 50% nei primi e 
secondi anni degli istituti professionali. 
Permangono inoltre notevoli difficoltà nell’integrazione degli immigrati, la zona del Rubicone è una 
delle zone con maggiore presenza di popolazioni provenienti da diversi paesi impiegati  
nell’economia locale (manifattura, turismo, agricoltura) 
 
Le associazioni proponenti organizzano iniziative di aggregazione sociale a sostegno di giovani e 
famiglie nel territorio di Savignano, Gatteo e San Angelo di Gatteo, infatti operano da oltre 10 anni 
grazie all’opera volontaria di insegnanti, genitori e di giovani volontari per promuovere la coesione 
sociale e l’aggregazione giovanile nei piccoli centri del Rubicone, zona al  margine meridionale del 
territorio della provincia di Forlì Cesena.  
 
In questi anni le ODV proponenti hanno sviluppato attività in collaborazione anche con altre realtà 
di volontariato partecipando alla colletta alimentare ed alla distribuzione di aiuti a persone 
indigenti, offrendo supporto pomeridiano allo studio dei giovani, organizzando centri estivi e 
momenti di aggregazione, laboratori teatrali, corsi di canto e di musica al fine di spingere l’individuo 
e mettersi in gioco prima di tutto con se stesso, e mantenendo uno sportello di ascolto con 
particolare attenzione alle problematiche giovanili, al problema delle dipendenze ed al disagio 
sociale emergente 
 
Il progetto intende ampliare il numero e la tipologia dei soggetti partecipanti coinvolgendo diversi 
realtà del territorio; sviluppare la conoscenza e la presenza delle ODV nell’area del Rubicone, 
realizzare azioni di formazione dei volontari, promuovere la nascita e lo sviluppo di esperienze 
rispondenti ai bisogni ed alle aspettative dei giovani 
 
Obiettivo generale 
Promuovere il volontariato nelle nuove generazioni come esperienza di cittadinanza attiva in vari 
ambiti sociali ed educativi nel territorio del Rubicone 
 
Obiettivi specifici 
 
a) prevedere attività di aggregazione e formazione destinate a giovani per favorire   l’inserimento di 
nuovi volontari ed in particolare di giovani 
 
b) Coinvolgere attivamente i giovani nelle attività di volontariato promosse dalle ODV  
 
Sono previste le seguenti azioni: 
- Formazione dei volontari 
- Coinvolgimento attivo dei giovani in esperienze di volontariato in vari ambiti (socio-
educativo, socio-culturale) 
- Rafforzamento di collaborazioni e relazioni tra ODV ed altri soggetti del territorio  
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Le innovazioni che si vogliono promuovere sono:  
o Favorire la nascita e lo sviluppo di esperienze corrispondenti ai bisogni ed alle aspettative 

dei giovani;  
o promuovere opportunità di socializzazione, di collaborazione e di crescita  
o sperimentare nuove forme di lettura, analisi dei bisogni e delle aspettative dei giovani;  
o sensibilizzare i giovani alle problematiche sociali ed educative;  
o promuovere un'educazione all'impegno e alla responsabilità;  
o facilitare la connessione tra associazioni di volontariato ed altri soggetti del territorio  

o valorizzare, rispetto alle Associazioni, la figura del giovane come volontario;  
o organizzare percorsi specifici per l'accoglimento dei giovani da parte delle Associazioni;  
o acquistare conoscenze e competenze sul rapporto tra giovani e impegno volontario (il loro 

punto di vista, loro atteggiamenti, le loro sensibilità riguardo la solidarietà e il volontariato);  
o coinvolgere i giovani in esperienze concrete ed in servizi attivi di volontariato 
o Aumentare visibilità e conoscenza delle associazioni nel territorio 

 

I volontari rivestono un ruolo fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

All’impegno diretto dei volontari adulti coinvolti, tra cui i responsabili dell’associazione che si 

impegneranno attivamente in prima persona, si prevede di affiancare alcuni giovani volontari da 

inserire progressivamente con specifici  ruoli nella vita associativa.   

I giovani saranno i diretti beneficiari delle attività di formazione e contribuiranno alla 

partecipazione attiva ai corsi di formazione e degli incontri culturali e delle varie attività 

 
 
 

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati 
precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della 
continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione -  
 
La rete del progetto è stata costituita in seguito ai buoni risultati di precedenti esperienze (cfr 

progetto PROMOZIONE VOLONTARIATO SOCIOEDUCATIVO NEL COMPRENSORIO DEL RUBICONE) 

per rafforzare azioni di visibilità e di raccolta fondi delle associazioni. 

La presente proposta intende valorizzare la partecipazione delle ODV ai piani socio-sanitari distrettuali 

(anche a seguito della nomina dei rappresentanti del volontariato avvenuta negli scorsi mesi),  con 

particolare attenzione alle problematiche giovanili, concentrando le azioni nel Distretto del Rubicone ed 

intende proporre con decisione l'adesione al volontariato delle giovani generazioni. 

 
 
 
 
 
 

4. La rete degli attori coinvolti 
 

NOME 

ORGANIZZAZ. 

TIPO ORGANIZZAZ. 

(1) 

RUOLO 

NEL PROGETTO (2) 

REFERENTE e 

RUOLO 

RIFERIMENTI 



Formulario - Fondo 2010 Pagina 4 

 

4

SCUOLA 

PERMANENTE 

ODV PROMOTORE COLA MARIA 

GRAZIA 

Presidente 

Via de Gasperi 

22 Savignano 

sul Rubicone 

340-1549643 

 

VAR ODV PROMOTORE SILVANA 

MONTALTI 

Presidente 

Via Garibaldi 10 –

47043 Gatteo  

338-5957104 

 

     

Istituto Don 

Ghinelli 

Associazione PARTNER  Via Don Ghinelli 1 

47043 Gatteo 

0541 930157 

Associazione  

Diffusione  

Musica 

APS PARTNER TOMASSINI 

GIOVANNI 

Presidente 

Via Garibaldi, 6/A 

– GATTEO 

335- 54788155 

Comune di 

Savignano e 

Unione dei Comuni 

per i servizi sociali  

Ente locale PARTNER Sindaco Elena 

Battistini 

Piazza Borghesi 9 

– 47039 Savignano 

sul Rubicone (FC) 

Parrocchia di 

Gatteo 

Ente ecclesiastico PARTNER Parroco Don 

Giuseppe 

Calandrini 

Via Garibaldi, 12 

47043 Gatteo FC 

Tel:0541 930164 

Fax:0541 930164 

     

     

     

     

 

Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, … 

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV 

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e 

inviare al CoGe le schede di adesione 

 

 

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio  

 
5.1 Elenco dei servizi 

Tipo di servizio Numero  prestazioni  
 Consulenza  2 
 Documentazione   
 Formazione   5 
Informazione    
 Progettazione    
 Promozione   1 
 Ricerca   
Tecnico – logistici   4 
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5.2     Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore 
specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione 
all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo)  

 
TIPOLOGIA N. DI PERSONE ORE 

Tutor per attività educative  1 160 
Esperto valutazione  1 20 
Giornalista  1 10 
Relatori incontri di formazione  3 12 
   
   
   
   
   
   
 
 
 
6. Contributo del volontariato al progetto 

 

N. VOLONTARI ORGANIZZAZIONE TEMPO STIMATO IN ORE 

4 VAR, SCUOLA PERMANENTE  PARTECIPAZIONE 
FORMAZIONE RESIDENZIALE 

96 ORE PER 4 PERSONE : 
TOTALE 384 ORE 

10 VAR ATTIVITA' SOCIO-EDUCATIVE 4 
ORE ALLA SETTIMANA X  40 
SETTIMANE TOTALE 1.600 

ORE 
4 SCUOLA PERMANENTE ATTIVITA' SOCIO-CULTURALI 8 

ORE AL MESE X 10 MESI 
TOTALE 320 ORE 

   

 
 
 
7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi 
previsti per la realizzazione delle azioni)   

 
N. 

PROGRESS. 

TITOLO DELL’AZIONE INIZIO 

AZIONE 

TERMINE 

AZIONE 

1 FORMAZIONE RESIDENZIALE LUGLIO 2010. APRILE 2011. 

2 FORMAZIONE CONTINUA PER VOLONTARI  SETTEMBRE 
2010. 

LUGLIO 2011. 
 

3 PROMOZIONE VOLONTARIATO SOCIO-
EDUCATIVO 

SETTEMBRE 
2010. 

LUGLIO 2011. 
 

4 PROMOZIONE VOLONTARIATO SOCIO-
CULTURALE 

SETTEMBRE 
2010. 

LUGLIO 2011. 
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8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio 

 
Azione 1) FORMAZIONE RESIDENZIALE 
Obiettivo: Realizzare seminari residenziali di formazione motivazionale per coinvolgere  
giovani   nelle attività delle associazioni 

 
 

Destinatari: almeno 40 giovani del territorio, volontari e sostenitori delle ODV  
 

 

Modalità di fruizione:   
Questa azione prevede lo svolgimento di esperienze  di convivenze dei giovani  
Si prevedono 2 seminari residenziali della durata di 2 giorni ciascuno, per favorire l'incontro e 
la convivenza dei giovani tra di loro, con adulti, volontari ed educatori delle ODV 
I temi affrontati nella formazione saranno: educazione alla cultura della legalità, alle pari 
opportunità, alla solidarietà, rispetto di sé e di ogni identità. 
Attraverso la presentazione e l'approfondimento di questi temi saranno proposti ai giovani in 
formazione la partecipazione ad attività di volontariato in due principali ambiti: socio-educativo 
e socio-culturale. 
Si richiede la copertura dei costi di trasporto, per permettere la realizzazione dell'esperienza, 
mentre il vitto e l’alloggio saranno a carico dei partecipanti. 
I docenti saranno volontari e responsabili dell'associazione che parteciperanno a titolo gratuito 
e cureranno tutte le fasi di organizzazione  

 
Prodotti (eventuali): relazione di progetto e documentazione fotografica  

 
 

Risultati attesi: rafforzamento dell'amicizia e dei valori di solidarietà tra i giovani e le 
associazioni  
Realizzazione di 2 seminari residenziali della durata di 2 giorni ciascuno per almeno 40 
partecipanti  complessivamente 
Partecipazione attiva di almeno 4 volontari in qualità di organizzatori e docenti dell'iniziativa  

 
 
 
 
Azione 2) FORMAZIONE CONTINUA PER VOLONTARI   
Obiettivo:  
Realizzare incontri di formazione per volontari a carattere pubblico in modo continuativo 
durante l'anno per promuovere il volontariato alla cittadinanza e sensibilizzare su alcune 
tematiche emergenti di disagio giovanile 

 
Destinatari:  
Almeno 200 tra Volontari, giovani e cittadinanza, aderenti altre associazioni  
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Modalità di fruizione:  
Si prevede di realizzare almeno 3 incontri di formazione per volontari e giovani aperti alla 
cittadinanza (insegnanti, genitori ed educatori) per affrontare alcune tematiche emergenti del 
mondo giovanile. Ad esempio: 
- l'identità femminile oggi tra veline e letterine  
- l'identità personale e la divisione in generi   
- la condizione giovanile e le sfide della società 
Gli incontri saranno organizzati in luoghi messi a disposizione dalle istituzioni territoriali, si richiede 
il pagamento dei compensi dei relatori che saranno invitati e delle spese di promozione ed 
eventuali spese per l’amplificazione 
 

Prodotti (eventuali): rassegna stampa, documentazione fotografica, manifesti di 
presentazione  degli incontri di formazione  

 
 

Risultati attesi: 
La partecipazione a questi incontri di formazione permetterà la condivisione delle tematiche 
proposte  ed il coinvolgimento più consapevole di volontari e di giovani volontari  

 
 

 
 
Azione 3) PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO SOCIO-EDUCATI VO 
Obiettivo: Proporre a giovani nel territorio del Rubicone esperienze di gratuità in 
attività educative per minori in difficoltà 

 
 

Destinatari: almeno 20 giovani attivamente coinvolti, volontari delle ODV, 40 bambini e minori 
in situazioni di difficoltà 

 

Modalità di fruizione:  
I giovani partecipanti alla formazione, ma anche altri disponibili, saranno coinvolti in diverse 
attività di volontariato affiancando i volontari delle ODV, a favore di bambini e minori in 
difficoltà o con problemi relazionali. Si prevede di realizzare le seguenti attività: 
- laboratorio di disegno creativo 
- laboratorio socializzante (giochi di gruppo) 
- Aiuto ai compiti di bambini e ragazzi 
- promozione di attività sportive (calcetto, pallavolo) 
Ogni giovane o gruppo di giovani avrà un adulto volontario di riferimento e guida 
Le attività saranno svolte presso la sede dell'associazione e sarà possibile utilizzare 
attrezzature sportive e spazi di aggregazione messi a disposizione dagli enti partner 
Si prevede l'impegno di un tutor (educatore o con esperienza di intervento sociale) per dare 
continuità e garantire il livello del servizio socio-educativo, e curare in particolare l'inserimento 
dei giovani volontari.  

 
Prodotti (eventuali):  
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Risultati attesi: 
Coinvolgimento di un gruppo di almeno 20 giovani in attività a favore di 40 bambini e minori 
con difficoltà relazionali e/o scolastiche  

 
 
 
Azione 4) PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO SOCIO-CULTURA LE 
Obiettivo: Proporre a giovani nel territorio del Rubicone esperienze di gratuità in attività 
culturali e di promozione del volontariato a carattere socializzante 

 
 

Destinatari: almeno 300 giovani del territorio, volontari delle ODV 
 

Modalità di fruizione: 
Si prevede di coinvolgere i giovani in alcune delle numerose iniziative che saranno realizzate 
durante il periodo progettuale a cura delle ODV   
Mostre culturali  vengono noleggiate o preparate delle mostre esposte in locali concessi dal 
Comune , durante le quali i giovani ed i volontari effettuano visite guidate gratuite per scuole, 
associazioni e cittadini 
Lotteria del volontariato del Rubicone è una tradizionale lotteria di solidarietà che viene 
realizzata ogni anno per raccogliere fondi da destinare a diverse cause sociali in Italia ed 
all'estero 
Laboratorio teatrale 
Giornalino dei volontari da alcuni anni alcuni ragazzi della VAR hanno avviato questa piccola 
esperienza di giornalismo  
I giovani volontari saranno seguiti da almeno 5 volontari esperti che saranno le figure di 
riferimento delle varie attività  
Si prevede l'intervento di un giornalista iscritto all'albo che potrà dare consigli per il 
miglioramento e la preparazione del giornalino in appositi incontri e momenti di confronto con i 
giovani. 

 
Prodotti (eventuali):  biglietti lotteria, giornalino dei ragazzi 

 
 

Risultati attesi: Realizzazione di almeno 2 attività a carattere socioculturale  
 

 
 

9. Monitoraggio/Valutazione: 
 

Quali attività di monitoraggio/valutazione sono previste per il progetto? 
 

�  Analisi del livello di soddisfazione  
�  x Valutazioni strutturate degli operatori  
�  Monitoraggio a 3/6 mesi rispetto agli esiti del progetto 
�  x Altro: specificare:…Questionario di valutazione 

………………………………………………….. 
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Descrivere soggetti, strumenti e indicatori delle attività di monitoraggio/valutazione 

 
La valutazione sarà presentata al centro servizi per il volontariato in occasione della relazione 

finale, gli indicatori già disponibili saranno raccolti anche in occasione della relazione intermedia 

per garantire l’azione di monitoraggio.  

Per sviluppare competenze specifiche nella valutazione si richiede l'intervento di un consulente 

esterno che seguirà la fase di rilevazione ed analisi dei dati con i responsabili delle ODV  

Al termine del progetto si  prevede di utilizzare il Questionario di valutazione dei progetti sociali 

predisposto dal CO.GE. Emilia Romagna 

 
Gli strumenti per la valutazione saranno indicatori numerici quantitativi e giudizi di merito. 

I principali indicatori dell’azione n 1 saranno: 

-numero di giovani partecipanti alla formazione residenziale  (almeno 40) e livello di soddisfazione  

 
Per l’Azione n. 2 sono considerati i seguenti indicatori 

-Numero di incontri di formazione realizzati (almeno 3) e giudizio sulla partecipazione di pubblico  

-Risultati dei questionari di gradimento della formazione compilati dai giovani e dai volontari  

 
Per l’ Azione 3 sono considerati i seguenti indicatori di risultati: 

-Numero di attività di volontariato proposte ai giovani (almeno 40 ore) 

-Numero di giovani che aderiscono a proposte di volontariato educativo (almeno 5)  

 

Per l’azione n. 4 : 

-Numero di attività di volontariato proposte ai giovani (almeno 40 ore) 

-Numero di giovani che aderiscono a proposte di volontariato culturale (almeno 5)  

-effettiva realizzazione del giornalino  

 

  

 
 
 
 
 
 
 
  
 


